
LEGGE 24 LUGLIO 1985, n. 434 (GU n. 197 Suppl.Ord. del 22/08/1985)  

RATIFICA ED ESECUZIONE DEL TRATTATO DI NAIROBI CONCERNENTE LA 

PROTEZIONE DEL SIMBOLO OLIMPICO, ADOTTATO A NAIROBI IL 26 SETTEMBRE 

1981 E FIRMATO DALL'ITALIA A GINEVRA IL 15 GIUGNO 1983. 
URN: urn:nir:stato:legge:1985-07-24;434  

Preambolo 

LA CAMERA DEI DEPUTATI ED IL SENATO DELLA REPUBBLICA HANNO APPROVATO; 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
PROMULGA 
LA SEGUENTE LEGGE: 

ART. 1. 

  IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA È AUTORIZZATO A RATIFICARE IL TRATTATO DI NAIROBI 
CONCERNENTE LA PROTEZIONE DEL SIMBOLO OLIMPICO, ADOTTATO A NAIROBI IL 26 SETTEMBRE 
1981 E FIRMATO DALLA ITALIA A GINEVRA IL 15 GIUGNO 1983. 

ART. 2. 

  PIENA ED INTERA ESECUZIONE È DATA AL TRATTATO DI CUI ALLO ARTICOLO PRECEDENTE A 
DECORRERE DALLA SUA ENTRATA IN VIGORE IN CONFORMITÀ ALL'ART. 6 DEL TRATTATO STESSO. 

ART. 3. 

  LA PRESENTE LEGGE ENTRA IN VIGORE IL GIORNO SUCCESSIVO A QUELLO DELLA SUA 
PUBBLICAZIONE NELLA GAZZETTA UFFICIALE. 

  LA PRESENTE LEGGE, MUNITA DEL SIGILLO DELLO STATO, SARÀ INSERTA NELLA RACCOLTA 
UFFICIALE DELLE LEGGI E DEI DECRETI DELLA REPUBBLICA ITALIANA. È FATTO OBBLIGO A 
CHIUNQUE SPETTI DI OSSERVARLA E DI FARLA OSSERVARE COME LEGGE DELLO STATO. 

Lavori Preparatori 

LAVORI PREPARATORI CAMERA DEI DEPUTATI (ATTO N. 2027): PRESENTATO DAL MINISTRO DEGLI AFFARI 
ESTERI (ANDREOTTI) IL 21 AGOSTO 1984. ASSEGNATO ALLA III COMMISSIONE (AFFARI ESTERI), IN SEDE 
REFERENTE, IL 15 OTTOBRE 1984, CON PARERI DELLE COMMISSIONI I, IV E XII. ESAMINATO DALLA III 
COMMISSIONE IL 30 GENNAIO 1985. ESAMINATO IN AULA IL 25 FEBBRAIO 1985 E APPROVATO IL 27 
FEBBRAIO 1985. SENATO DELLA REPUBBLICA (ATTO N. 1217): ASSEGNATO ALLA TERZA COMMISSIONE 
(AFFARI ESTERI), IN SEDE REFERENTE, IL 28 MARZO 1985, CON PARERE DELLA COMMISSIONE DECIMA. 
ESAMINATO DALLA TERZA COMMISSIONE IL 12 GIUGNO 1985. RELAZIONE SCRITTA ANNUNCIATA L'11 
LUGLIO 1985 (ATTO N. 1217/A - RELATORE SPITELLA). ESAMINATO IN AULA E APPROVATO IL 17 LUGLIO 
1985.  

DATA A ROMA, ADDÌ 24 LUGLIO 1985 
COSSIGA 
CRAXI, PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 



ANDREOTTI, MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI 
VISTO, IL GUARDASIGILLI: MARTINAZZOLI 

Annesso A 

NAIROBI TREATY ON THE PROTECTION OF THE OLIMPIC SYMBOL ADOPTED AT NAIROBI ON 

SEPTEMBER 26, 1981  

 

Annesso A 

NAIROBI TREATY ON THE PROTECTION OF THE OLIMPIC SYMBOL ADOPTED AT NAIROBI ON 

SEPTEMBER 26, 1981  

omissis 

Annesso B 

ANNEX  

 

Annesso B 

ANNEX  

omissis 

Annesso C 

TRADUZIONE NON UFFICIALE N.B. - I TESTI FACENTI FEDE SONO UNICAMENTE QUELLI INDICATI 

NEL PROTOCOLLO. TRATTATO DI NAIROBI SULLA PROTEZIONE DEL SIMBOLO OLIMPICO 

ADOTTATO A NAIROBI IL 26 SETTEMBRE 1981 

CAPITOLO I DISPOSIZIONI SULLA SOSTANZA 

ARTICOLO 1 (OBBLIGO DEGLI STATI).  

  OGNI STATO PARTE AL PRESENTE TRATTATO HA L'OBBLIGO, CONFORMEMENTE AGLI ARTICOLI 2 
E 3, DI RIFIUTARE O DI INVALIDARE LA REGISTRAZIONE COME MARCHIO E DI PROIBIRE CON 
MISURE ADEGUATE L'USO, COME MARCHIO O ALTRO SEGNO, AI FINI COMMERCIALI, DI QUALSIASI 
DISEGNO CHE CONSISTA NEL, O CONTENGA IL, SIMBOLO OLIMPICO, QUALE DEFINITO NELLO 
STATUTO DEL COMITATO OLIMPICO INTERNAZIONALE, TRANNE CHE DIETRO AUTORIZZAZIONE 



DEL COMITATO OLIMPICO INTERNAZIONALE STESSO. LA DEFINIZIONE E LA RAPPRESENTAZIONE 
GRAFICA DEL CITATO SIMBOLO SONO RIPRODOTTI IN ALLEGATO. 

ARTICOLO 2. (ECCEZIONI ALL'OBBLIGO).  

  (1) L'OBBLIGO DI CUI ALLO ARTICOLO 1 NON VINCOLERÀ ALCUNO STATO PARTE DEL PRESENTE 
TRATTATO NEI CONFRONTI DI: 

  (I) ALCUN MARCHIO CHE CONSISTA NEL, O CONTENGA IL, SIMBOLO OLIMPICO QUALORA TALE 
MARCHIO SIA STATO REGISTRATO IN QUELLO STATO PRIMA DELLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE 
DEL PRESENTE TRATTATO PER QUELLO STATO, O DURANTE UN PERIODO NEL QUALE, NELLO 
STESSO, L'OBBLIGO DI CUI ALL'ARTICOLO 1 È CONSIDERATO SOSPESO IN VIRTÙ DELL' ARTICOLO 3 ; 

  (II) L'USO CONTINUATO PER FINI COMMERCIALI DI UN MARCHIO O ALTRO SEGNO, CHE CONSISTA 
NEL, O CONTENGA IL, SIMBOLO OLIMPICO, IN TALE STATO, DA PARTE DI UNA PERSONA O 
IMPRESA CHE ABBIA INIZIATO LEGALMENTE TALE USO NELLO STATO CITATO PRIMA DELLA DATA 
IN CUI IL PRESENTE TRATTATO ENTRA IN VIGORE NELLO STATO STESSO O NEL CORSO DI UN 
QUALSIASI PERIODO DURANTE IL QUALE, IN QUELLO STATO, L'OBBLIGO DI CUI ALL'ARTICOLO 1 SIA 
RITENUTO SOSPESO IN VIRTÙ DELL'ARTICOLO 3. 

  (2) LE DISPOSIZIONI DI CUI AL PARAGRAFO (1) (I) SI APPLICANO ANCHE AI MARCHI LA CUI 
REGISTRAZIONE HA EFFETTO NELLO STATO IN VIRTÙ DI UNA REGISTRAZIONE CONFORME AD UN 
TRATTATO DI CUI TALE STATO SIA PARTE. 

  (3) L'USO, CON L'AUTORIZZAZIONE DELLA PERSONA O DELL'IMPRESA DI CUI AL PARAGRAFO (1) 
(II), È CONSIDERATO, AI FINI DEL CITATO PARAGRAFO, COME USO DA PARTE DELLA CITATA 
PERSONA O IMPRESA. 

  (4) NESSUNO STATO PARTE DEL PRESENTE TRATTATO HA L'OBBLIGO DI INTERDIRE L'USO DEL 
SIMBOLO OLIMPICO SE TALE SIMBOLO È IMPIEGATO DAI MEZZI DI COMUNICAZIONE DI MASSA A 
FINI INFORMATIVI SUL MOVIMENTO OLIMPICO O SULLE SUE ATTIVITÀ. 

ARTICOLO 3. (SOSPENSIONE DELL'OBBLIGO).  

  L'OBBLIGO DI CUI ALLO ARTICOLO 1 PUÒ ESSERE CONSIDERATO SOSPESO DA UNO STATO PARTE 
AL PRESENTE TRATTATO DURANTE QUALSIASI PERIODO NEL QUALE NON ESISTA ALCUN ACCORDO 
IN VIGORE TRA IL COMITATO OLIMPICO INTERNAZIONALE E IL COMITATO OLIMPICO NAZIONALE 
DI TALE STATO CIRCA LE CONDIZIONI ALLE QUALI IL COMITATO OLIMPICO INTERNAZIONALE 
RILASCIA LE AUTORIZZAZIONI PER L'USO DEL SIMBOLO OLIMPICO IN TALE STATO E 
RELATIVAMENTE ALLA QUOTA DI PARTECIPAZIONE DI TALE COMITATO OLIMPICO NAZIONALE 
AGLI INTROITI CHE IL COMITATO OLIMPICO INTERNAZIONALE OTTIENE RILASCIANDO TALI 
AUTORIZZAZIONI. 

CAPITOLO II. RAGGRUPPAMENTO DI STATI. 

ARTICOLO 4. (ECCEZIONI AL CAPITOLO I).  

  LE DISPOSIZIONI DEL CAPITOLO I, NEI CONFRONTI DI STATI PARTE AL PRESENTE TRATTATO CHE 
SIANO MEMBRI DI UNA UNIONE DOGANALE, UNA ZONA DI LIBERO SCAMBIO, ALTRI 



RAGGRUPPAMENTI ECONOMICI O ALTRI RAGGRUPPAMENTI REGIONALI O SUBREGIONALI, NON 
PREGIUDICHERANNO I LORO OBBLIGHI ASSUNTI IN VIRTÙ DELLO STRUMENTO ISTITUTIVO DI TALE 
UNIONE, ZONA O ALTRO RAGGRUPPAMENTO, IN PARTICOLARE PER QUANTO RIGUARDA LE 
DISPOSIZIONI DI TALE STRUMENTO REGOLANTI IL LIBERO MOVIMENTO DI BENI O SERVIZI. 

CAPITOLO III. CLAUSOLE FINALI. 

ARTICOLO 5. (CONDIZIONI PER DIVENIRE PARTI AL TRATTATO).  

  (1) OGNI STATO MEMBRO DELL'ORGANIZZAZIONE MONDIALE DELLA PROPRIETÀ INTELLETTUALE 
(QUI DI SEGUITO INDICATA COME "L'ORGANIZZAZIONE") O DELLA UNIONE INTERNAZIONALE (DI 
PARIGI) PER LA PROTEZIONE DELLA PROPRIETÀ INDUSTRIALE (QUI DI SEGUITO INDICATA COME 
"UNIONE DI PARIGI") PUÒ DIVENIRE PARTE AL PRESENTE TRATTATO MEDIANTE: 

  (I) LA FIRMA SEGUITA DAL DEPOSITO DI UNO STRUMENTO DI RATIFICA, ACCETTAZIONE O 
APPROVAZIONE, O 

  (II) IL DEPOSITO DI UNO STRUMENTO DI ADESIONE. 

  (2) OGNI STATO NON RICADENTE TRA QUELLI DI CUI AL PARAGRAFO (1) CHE SIA MEMBRO DELLE 
NAZIONI UNITE O DI UNA AGENZIA SPECIALIZZATA COLLEGATA ALLE NAZIONI UNITE PUÒ 
DIVENIRE PARTE AL PRESENTE TRATTATO DEPOSITANDO UNO STRUMENTO DI ADESIONE. 

  (3) GLI STRUMENTI DI RATIFICA, ACCETTAZIONE, APPROVAZIONE E ADESIONE VENGONO 
DEPOSITATI PRESSO IL DIRETTORE GENERALE DELL'ORGANIZZAZIONE (QUI DI SEGUITO INDICATO 
COME "IL DIRETTORE GENERALE"). 

ARTICOLO 6. (ENTRATA IN VIGORE DEL TRATTATO).  

  (1) NEI CONFRONTI DEI TRE STATI CHE DEPOSITANO PER PRIMI I LORO STRUMENTI DI RATIFICA, 
ACCETTAZIONE, APPROVAZIONE O ADESIONE, IL PRESENTE TRATTATO ENTRA IN VIGORE UN MESE 
DOPO IL GIORNO IN CUI IL TERZO STRUMENTO DI RATIFICA, ACCETTAZIONE, APPROVAZIONE O 
ADESIONE È STATO DEPOSITATO. 

  (2) NEI CONFRONTI DI OGNI ALTRO STATO CHE DEPOSITI IL SUO STRUMENTO DI RATIFICA, 
ACCETTAZIONE, APPROVAZIONE O ADESIONE, IL PRESENTE TRATTATO ENTRA IN VIGORE UN MESE 
DOPO IL GIORNO IN CUI TALE STRUMENTO È STATO DEPOSITATO. 

ARTICOLO 7. (DENUNCIA DEL TRATTATO).  

  (1) OGNI STATO PUÒ DENUNCIARE IL PRESENTE TRATTATO CON NOTIFICA INDIRIZZATA AL 
DIRETTORE GENERALE. 

  (2) LA DENUNCIA HA EFFETTO UN ANNO DOPO IL GIORNO IN CUI IL DIRETTORE GENERALE HA 
RICEVUTO LA NOTIFICA. 

ARTICOLO 8. (FIRMA E LINGUE DEL TRATTATO).  



  (1) IL PRESENTE TRATTATO È FIRMATO IN UN UNICO ORIGINALE NELLE LINGUE INGLESE, 
FRANCESE, RUSSA E SPAGNOLA, TUTTI I TESTI FACENTI UGUALMENTE FEDE. 

  (2) I TESTI UFFICIALI SONO DETERMINATI DAL DIRETTORE GENERALE, DOPO CONSULTAZIONI 
CON I GOVERNI INTERESSATI, NELLE LINGUE ARABA, TEDESCA, ITALIANA E PORTOGHESE, E NELLE 
ALTRE LINGUE CHE LA CONFERENZA DELL'ORGANIZZAZIONE O L'ASSEMBLEA DELL'UNIONE DI 
PARIGI POSSONO DESIGNARE. 

  (3) IL PRESENTE TRATTATO RIMANE APERTO ALLA FIRMA A NAIROBI FINO AL 31 DICEMBRE 1982, 
E SUCCESSIVAMENTE A GINEVRA FINO AL 30 GIUGNO 1983. 

ARTICOLO 9. (DEPOSITO, TRASMISSIONE DELLE COPIE, REGISTRAZIONE DEL TRATTATO).  

  (1) L'ORIGINALE DEL PRESENTE TRATTATO, UNA VOLTA NON PIÙ APERTO ALLA FIRMA A NAIROBI, 
VERRÀ DEPOSITATO PRESSO IL DIRETTORE GENERALE. 

  (2) IL DIRETTORE GENERALE TRASMETTERÀ DUE COPIE DEL PRESENTE TRATTATO DA LUI 
CERTIFICATE, A TUTTI GLI STATI DI CUI ALL' ARTICOLO 5 (1) E (2), E, SU RICHIESTA, A OGNI ALTRO 
STATO. 

  (3) IL DIRETTORE GENERALE REGISTRERÀ IL PRESENTE TRATTATO PRESSO IL SEGRETARIATO DELLE 
NAZIONI UNITE. 

ARTICOLO 10. (NOTIFICHE).  

  IL DIRETTORE GENERALE NOTIFICHERÀ AGLI STATI DI CUI ALL' ARTICOLO 5 (1) E (2):  

i)  LE FIRME DI CUI ALL' ARTICOLO 8 ;  
ii)  IL DEPOSITO DEGLI STRUMENTI DI RATIFICA, ACCETTAZIONE, APPROVAZIONE O ADESIONE DI 
CUI ALL'ARTICOLO 5 (3);  
iii)  LA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DEL TRATTATO SECONDO L' ARTICOLO 6 (1);  
iv)  OGNI DENUNCIA NOTIFICATA IN VIRTÙ DELL' ARTICOLO 7 .  

Annesso D 

ALLEGATO 

  IL SIMBOLO OLIMPICO CONSISTE IN CINQUE CERCHI INTRECCIATI: BLU, GIALLO, NERO, VERDE E 
ROSSO, DISPOSTI IN QUESTO ORDINE DA SINISTRA A DESTRA. ESSO CONSISTE DEI SOLI CERCHI 
OLIMPICI, SIANO ESSI RAFFIGURATI IN UN UNICO COLORE O IN COLORI DIFFERENTI. 

 


